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alle ore 17.30 par lerà 
alla ; popolazione ' romana 
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L'ESIGENZA VITALE DELL'ITALIA AFFERMATA ALLA CAMERA DAL CAPO DEI LAVORATORI 
-

Togliatti indica in un governo 
la sola strada per risolvere la crisi del Paese 

Schiacciante dimostrazione della incostituzionalità del rimpasto - Un mutamento della politica estera è condizione fondamentale per la distensione - Le di
chiarazioni di De Gasperi su Mac Arthur rivelano gli orientamenti guerrafondai del governo • Per una iniziativa di pace che dia all'Italia ruolo di protagonista 

Sin dall'inizio della seduta di 
Ieri alla Camera l'aula e le tri
bune riservate al pubblico, al cor
po diplomatico, ai senatori ed ai 
giornalisti italiani e stranieri 
presentavano u n insolito affolla
mento. Il preannuncio del d i 
scorso del compagno Togliatti 
aveva infatti richiamato a Mon
tecitorio la folla delle grandi oc 
casioni. Al le 17,45, dopo un inter
vento del monarchico CONSIGLIO 
i l quale ha lamentato l'inoppor
tunità del rimpasto muovendo a l 
cune critiche alla politica econo-

possa essere dubbio. La vita c o 
stituzionale del nostro paese era, 
nel passato, fondata essenzial
mente sui rapporti che es i s teva
no nell'aula parlamentare tra i 
differenti gruppo politici e i loro 
esponenti principali, e quindi tra 
essi e i l governo, sotto i l con
trollo della Corona. Oggi, s econ
do la Costituzione repubblicana, 
la nostra vi ta costituzionale d o 
vrebbe essere fondata essenzial
mente sui rapporti fra i partiti 
politici — che la Costituzione 
esplicitamente riconosce, e sono 

mica governativa, i l Presidente 
h a dato la parola al segretario 

{generale del nostro partito i l q u a -
e ha pronunciato i l seguente d i 

scorso: 
Spero, Signor Presidente, che 

11 fatto che i l mio intervento 
ha luogo dopo l'ampio, efficace 
discorso co l quale i l compagno 
ed amico A l i c a U h a illustrato 
la posizione del nostro gruppo e 
del nostro partito su l la q u e 
st ione posta davanti a l Par la 
mento per iniziativa dell 'onore
vole Nenni , consentirà a m e d i 
l imitarmi ad aggiungere poche 
cose, anche perchè accetto nel la 
sostanza la impostazione chiesta 
per i l dibattito dall'onorevole 
Consiglio, quando h a detto c h e 
noi dovremmo cercare d i l i m i 
tarci a discutere i l modo come 
è stato riorganizzato i l governo, 
anche se poi, negl i svi luppi , eg l i 
ha affrontato tutte le questioni 
della politica attuale, come era 
inevitabile . 

Prima d i tutto, però, onore-
Toli colleghi, desidererei d e d i 
care alcune parole al la ques t io 
n e de l contenuto stesso di c iò 
che s t iamo discutendo, perchè 
i n questo campo qualcosa d a pre
cisare. a m i o modo di vedere, v i 
è. La questione che sta davanti a 
noi è di natura costituzionale, 
c ioè di rispetto o violazione, da 
parte de l Presidente de l Cons i 
gl io , delle n o n n e del la v i ta c o 
stituzionale, oppure è politica? L a 
mia opinione è c h e essa s ia pre
valentemente politica; ma u n 
punto di partenza costituzionale 
non posso negare che v i è, ed è 
d i grave ri l ievo. 

Il modo, infatti, come l 'onore
vo le D e Gasperi h a trattato, ne l 
passato, a partire dal 1947, e 
forse anche prima, la questione 
della formazione del governo, 
n o n mi pare dubbio che è a l d i 
fuori della tradizione costituzio
nale italiana, cosi come è al di 
fuori del lo spirito del la Cost i tu
zione repubblicana, in quanto fa 
girare tutta la situazione attor
n o al perno immobile della per
sona di un uomo: i l Presidente 
de l Consiglio. 

Un tamcmllinrata 
Noi parlammo, ne i primi t e m -

Si in cui l'onorevole D e Gasperi 
ìiziò l'applicazione d i questo s i 

stema, della nascita e organizza
zione di u n vero e proprio c a n 
cell ierato; e questa era una defi
nizione di ordine polit ico, cost i 
tuzionale, che ancora oggi mi 
sembra essere giusta. S i tratta di 
una pratica che ha una tradi
zione in altri paesi: in paesi ger
manici , nell'Austria; nell'Italia, 
DO. Sa questo mm v i pan *i 

ormai entrati nel la pratica della 
vita politica — e i l governo, .sot
to il controllo del le p iù e levate 
istanze costituzionali . 

Rapporto, quindi, tra partiti e 
governo; rapporto fra governo e 
partiti; coalizione di partiti i quali 
costituiscono un governo; gover 
no che s i appoggia su una o s u l 
l'altra coal izione d i partiti. 

Ma è proprio i n questo campo 
che qualcosa è avvenuto e ha d a 
to origine all'attuale riorganizza
zione governativa. Lo so , da par
t e dei banchi de l governo e del 
partito di maggioranza si è l e 
vata' a questo punto una voce 
ingenua, la quale dice che non è 
cambiato nulla, che tutto è r i 
masto come prima. S e fossero 
usciti da l governo alcuni min i 
stri, anche autorevoli , per qua l 
siasi mot ivo , e fossero stati s o 
stituiti d a altri ministri o attra
verso u n interim o perchè q u e 
sti altri ministri precedentemen
t e non avessero avuto precisi i n 
carichi di direzione dell'uno o 

dell'altro dicastero, la questione 
probabilmente non si porrebbe. 
Si porrebbe qualora questi u o 
mini fossero stati di grande a u 
torità nel Parlamento, tale che 
la loro uscita dal Governo ine 
vitabilmente aprisse una questio
ne politica. 

Ma oggi non siamo di fronte 
ad un fatto s imile . N o n sono 
usciti dal Governo tre uomini i 
quali non fossero, diciamo, che i 
tre cinquecentocinquantesimi del 
nostro collettivo e nulla più. No, 
è uscito dal Governo un partito, 
è uscito dal governo tutto un 
partito. 

La coalizione governativa era 
fondata all'inizio sopra una coa
lizione di quattro partiti; si è poi 
ridotta ad un blocco di tre par
titi. Oggi è u n accordo di due 
partiti: quindi qualche cosa è 
cambiato. Nessuno lo vorrà n e 
gare. , , 

Cambiamento tottanziale 

Non cambia nulla, nella nostra 
vita parlamentare, il fatto che 
un partito sia al governo o ne 
sia fuori? N o n voglio ora affron
tare la questione se il fatto che 
il partito socialdemocratico è fuo
ri del governo significhi o non 
significhi che esso è all 'opposi
zione. Verrò poi all 'esame di q u e 
sta questione. Ma è un fatto che 
questo partito oggi non è più 
nel g 'norno. Questa è una m o d i 
ficazione sostanziale della compo-

•• ^ t ò o n é ' e ' del la struttura d e l (-go
verno stesso nei suoi rapporti còl 
Parlamento, c ioè nei suoi rappor
ti con l'Assemblea nella quale 
sono rappresentate tutte le cor 
renti polit iche del paese. 
' Anche a questo proposito s i l e 
v a la solita voce: non è cambia
t o nulla, tutto è rimasto come 
prima. Il socialdemocratico o n o 
revole Rossi, parlando dal suo 
banco di deputato aggiunge: è 
tanto vero che non è cambiato 
nulla che noi prima d i uscire dal 
governo abbiamo approvato tut 
to quanto avevamo fatto prima, 
abbiamo ratificato gli atti da noi 
compiuti in qualità di ministri del 
governo De Gasperi, abbiamo a p 
plaudito alla nostra - attività ed 
all'attività de l governo tutto i n 
tiero abbiamo negato che v i sia 
stata una qualsiasi mani fes ta 
zione di sfiducia nell'opera del 
governo di cui facevamo parte. 
Che cosa si vuole di più? N o n è 
cambiato nulla, tutto è rimasto 
come prima. 

una spiegazione di questa natura 
avrebbe cercato di dare anche il 
partito di maggioranza, in una 
recente riunione del suo gruppo 
parlamentare, la spiegazione la 
avrebbe trovata quando il Presi
dente del Consiglio avrebbe con
cluso il dibattito affermando che 
dopo le elezioni amministrative 
ad ogni modo, una crisi di gover 
no verrebbe aperta. 

Una via pericolosa 
DE GASPERI, Presidente del 

Consiglio dei ministri: N o n è 
esatto. 

TOGLIATTI: Stavo appunto 
per chiedermi fino a qual punto 
questa affermazione corrisponda 
alla realtà, e in merito attendo 
spiegazioni. Tuttavia abbiamo 
letto — e non è stato smentito — 
che il Presidente del Consiglio 
avrebbe dichiarato che è sua in 
tenzione « rivedere a fondo, dopo 
il primo turno del le elezioni a m 
ministrative, tutte le questioni di 
partito, di gruppo e anche di go 
verno ». Qui il problema non è 
legato nemmeno all'esito ma al 
solo fatto del le elezioni ammini 
strative, e comprendo benissimo 
l'imbarazzo in cui si trovi il P r e 
sidente de l Consiglio ad ammet 
tere che u n a s imile dichiarazione 
sia stata da lui fatta. Perchè q u a 
lora una simile dichiarazione v e 

nisse fatta davanti al Parlamento 
e non più soltanto davanti al 
gruppo parlamentare del partito 
di maggioranza, il governo si ver 
rebbe a trovare in una situazione 
ben imbarazzante e strana, nella, 
situazione di un governo il quale 
attende determinati eventi per 
poter riprendere a funzionare in 
pieno come organismo investito 
di tutta la necessaria autorità. 

Vi è quindi qui, senza dubbio. 
una v ia di . uscita alla questione 
sollevata dalle dimissioni di tutti 
i rappresentanti di u n partito. 
Essa consiste nel dire che si è 
aperta una situazione transitoria, 
la quale verrà riparata tra poco, 
a suo tempo. Mi sembra però che 
la via di uscita contenuta in que
sta affermazione s ia per il gover
no la più pericolosa, la meno con
sigliabile. 

Un'altra via di uscita v'è ed è 
quella indicata dall'oratore del 
gruppo democristiano c h e finora 
ha preso la parola, il quale si è 
riferito alla formula del 18 aprile, 
e ci ha detto precisamente, che 
la formula del 18 aprile non vuol 
dire che un partito politico debba 
essere o non essere nel governo, 
debba occupare questi o questi 
nitri posti nella compagine gover
nativa. L'importante è che auesto 
partito accetti la formula del 18 
aprile. 

(Contlawa In 4. aaslaa 1. eoloaaa) 

LA CRISI DEL BLOCCO DEL DICIOTTO APRILE 

l dirigenti d. e. di S. Elpldio 
si dimettono in massa dal panilo 
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Si accentua l'opposizione del P.S.U. all'apparentamento con la D.C 
H fatto che 1 democristiani ab

biano rinviato al 25 aprile la da
ta di inizio della loro campagna 
elettorale conferma che la situa
zione in campo governativo per
mane incerta, confusa e influen
zata da tutti gli elementi di cri
si che affiorano in questi giorni 
in Parlamento e ai vertici dello 
schieramento atlantico, come ri
flesso della crescente opposizione 
dell'opinione pubblica alla coali
zione e alla sua politica. Né può 
esservi dubbio che tale incertezza è 
stata aggravata in questi giorni dal 
rivelarsi della crisi profonda che ha 
raggiunto i gruppi imperialisti a-
tnericani. Basta citare in propo
sito una dichiarazione rilasciata 
ier _l'altro ai giornalisti dal de
mocristiano La Pira, il quale non 
ha esitato ad affermare che « il 

sauramente di Mac Arthur non 
ha tradito le aspettative della po
vera gente che vuole pace, sol
tanto pece e lavoro»; aggiungen
do poi, in riposta a chi gli faceva 
notare che i fautori di guerra a-
mericeni persistono nella loro po
litica aggressive; «d'accordo, ma 
si è tolto di mezzo il più perico
loso; il resto verrà poi e verrà 
anche per i nostri Mac Arthur». 

Ma dove più insistente appare 
la crisi del blocco del 18 aprile è 
in campo socialdemocratico, dove 
le resistenze della base del PSLI 

guire l'accettazione dalle note r i 
serve circa la' sua eventuale « tra
sformazione» in strumento aggres
sivo — ma sulla politica interna 
condanna tutta la linea seguita sin 
qui dal PSLI. Secondo il manifesto 
occorre < tenere lontano il socia
lismo da ogni pericolo di servire 
forze conservatrici e • clericali » • 
pertanto il manifesto afferma che 
la < formula del 18 aprile è supe
rata ». Impostato cosi il problema 
è evidente che i rappresentanti del 
PSU non possono accettare di ap
parentarsi con quelle forze « con-

e sopratutto del PSU all'apparen- f f ^ ^ J . J L ' i ' J f ? " * *7 q U e l ] e . S Ì : 
lamento elettorale con l clericali t à o v e l apparentamento < potrebbe 
non accennano ad attenuarsi, no
nostante gli sforzi di Saragat. 

In un manifesto ' pubblicato . a 
tarda sera il PSU accetta, si il 
Patto atlantico — pur facendo s e -

Il repubblicano Tati chiede di aggredire la Gina 
Nuovo bombardamento In Manciurla - Lunedì Mac Arthur parte per Washing
ton dove testimonierà davanti alla commissione senatoriale per le forze armate 

Crin dopo le elezioni? 
Però il fatto è che v i è al g o 

verno u n partito di meno e q u e 
sto partito, a meno che voi stessi 
non vogliate cancellarlo, o non 
vogliate ridurne al nulla la sua 
importanza rjarlamentare, questo 
partito - dicevo — esiste: prima ne cioè m i o p o 

pero era ne l governo, ora non v i b o m b a r d a m e n t o effettuato da 
è più. 
. Il cambiamento è cosi ev idente 

che è avvertito da tutti, c h e tutti 
cercano di dare una spiegazione e 
cercano d i darla partendo proprio 
dalla constatazione che qualche 
cosa d i serio e di importante è 
cambiato. Secondo' l e informazio
ni di stampa in nostro possesso, 

WASHINGTON. 13. — Nelle ul
time ore si sono verificati negli 
Stati Uniti alcuni avvenimenti i 
quali dimostrano che, se da una 
parte la liquidazione di Mac Arthur 
è un elemento clamorosamente ri
velatore della crisi della politica 
aggressiva americana, dall'altra 
parte i gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti non intendono trarre dalla 
loro sconfitta le logiche conseguen
ze, ma vogliono inrece perseverare 
nella disastrosa linea di avventure 
belliciste. Questo e non altro indi
cano le dichiarazioni di Taft, quelle 
di McDermott circa il trattato dì 
pace con il Giappone, e quelle del 
ccmandante della VII squadra na
vale americana nello stretto di Tai-
tvan (Formosa); e alle dichiarazio
ni belliciste si aggiunge un fatto 
la cui gravità non può sfuggire a 

cioè il nuovo criminale 
tren

tuno superfortezze volanti ame
ricane sulla! città mancese di An
turio, al confine cino-coreano, e sul 
sobborgo di Ciulencen; la nuora 
grave, provocazione contro la Cina 
viene compiuta dopo la destituzio
ne di Mac Arthur e dopo l'ipocrita 
affermazione di Truman secondo 
cui gli Stati Uniti, il paese che ha 

Stalin interviene nei lavori 
del Soviet Supremo della RSS russa 

Btlaacit i\ fittarit M a Fadarazitaa Rtssa: stperatt H piata Mtstriafe, sei 
•iliaal l i antri hi pi* cantati, atnentata l i t t tana te vendita lai tradotti 

MOSCA, 13. — Oggi, alle ore l t , 
nella grande «ala del palazzo del 
Cremlino ci è aperta la prima ses 
sione del Soviet Supremo della Fe
derazione Russa (la più grande del
le 16 repubbliche federate del
l'URSS), eletto il 18 febbraio di 
quest'anno. I deputati e gli ospiti 
hanno accolto con fragorosi applau
si il compagno Stalin nonché I di 
rìgenti del Partito comunista e del 
Governo sovietico» che presenzia
no ai lavori. 

La sessione ha eletto il preciden
te del Soviet Supremo della Fede
razione Russa e i suoi otto sostitu
ti: a presidente del Soviet Supre
mo della Federazione Russa è stato 
eletto unanimemente il segretario 
del Comitato Centrale dei sindaca
ti sovietici, Leonida Solovlev. 

La sessione ha approvato il s e 
guente ordine del giorno: 

1) approvazione del bilancio sta
tale della Federazione Russa per 
il 1991 e rapporto sulle conclusioni 
del bilancio statale per il 1990; 

2) elezione della Commissione 
dei mandati del Soviet Supremo; 

3) elezione delle commissioni 
iti del Soviet Supreme* 

4) approvazione del decreti del 
Presidium del Soviet Supremo del
la Federazione Russa; 

5) elezione del Praesidium del 
Soviet Supremo della Federazione 
Russa; 

t) formazione del Consiglio dei 
Ministri della Federazione Rusra. 

Il ministro del le Finanze e depu
tato Ivan Fao'eev ha quindi tenuto 
un rapporto sul bilancio della Fe
derazione Russa per il 1991. Egli ha 
detto che i popoli della Federazio
ne Russa, come I popoli delle altre 
Repubbliche dell'Unione Sovietica, 
hanno raggiunto l'anno scorso 
grandi successi nello «viluppo della 
economia e della cultura. L'indu
stria della Federazione Russa ha 
superato il piano. 

La superficie coltivata è aumen
tata di « milioni di ettari, n raccol
to delle culture cerealicole ha su
perato il livello prebellico. 

Durante l'anno scarso, nella Fe
derazione Russa è stato costruito 
H I per cento in più degli alloggi 
rispetto al 1949. La vendita di mer
ci alla popolazione è aumentata di 
un terzo. 
i a 

tolineato che quest'anno «ari un 
anno di ulteriore sviluppo dell'eco
nomia e della cultura e del benes
sere dei popoli della Federazione 
Russa. Il bilancio statale della Fe
derazione Russa per II 1951, per le 
entrate, supera 1 54 miliardi di ru
bli. Le spese aumenteranno di circa 
un miliardo di rubli 

Alla solenne Inaugurazione del
la sessione del Soviet Supremo 
della Federazione Russa la stampa 
sovietica ha dedicato oggi largo 
spazio. La stessa stampa ricorda 
inoltre una ricorrenza che è pes
tata inosservata nell'America di 
Truman: il sesto anniversario del
ia morte del presidente Roosevelt. 

La radio di Mosca ha dedicato a 
questo anniversario uno spedale 
programma. Essa ha ricordato l'o
pera del defunto presidente ameri
cano, che ebbe il grande merito di 
comprendere la possibilità efi una 
collaborazione tra l'URSS e gli Sta
ti Uniti e di lottare per realizzarla, 
nonché gli accordi di Yalta e di 
Teheran e la politica di amicizia 
tra le potenze antifasciste che re
se possibile la vittoria sullo bitle-

scatenato U conflitto, farebbero 
• decisi » a « limitare » il conflitto 
stesso. I fatti contano assai più. del
le parole, specialmente quando que
ste sono pronunciate dal capo di 
una potenza che, nel dopoguerra, 
ha sistematicamente tradito coni 
accordo ed ogni affermazione di 
« pace >. 

£d ora veniamo ade dichiarazio
ni, tra le quali hanno un particolare 
significato quelle del leader repub
blicano' Taft: questi ha acuto il 
cinismo di affermare che «sol
tanto una guerra aggressiva contro 
la Cina comunista > potrebbe evi
tare il terzo conflitto mondiale! La 
seconda parte dell'affermazione non 
può essere evidentemente presa sul 
serio da qualsiasi persona sensata: 
è facile comprendere quindi l'obiet
tivo che Taft pone alla « guerra 
aggressiva contro la Cina ». 

Taft ha proseguito esigendo che 
l'aviazione americana bombardi im
mediatamente la Cina e che ven
gano utilizzati i mercenari di Ciano 
e non ha esitato, per sostenere la 
sua tesi, ad affermare che l'aggres
sione contro la Cina sarebbe per
fettamente coerente con il comples
so aggressivo della politica ameri
cana. Egli ha dichiarato testual
mente che « in Europa noi non ab
biamo esitato a fare molte case che 
i sovietici potrebbero GIUSTA
MENTE considerare come minacce 
alla loro sicurezza • ed ha citato 
come esempio • il Patto Atlantico 
nel suo complesso e i l riarmo della 
Germania occidentale». 

C evidente che il senatore Taft 
non è soddisfatto delle provocazioni 
già attuate dagli Stati Uniti, secon
do la sua stessa ammissione, ma 
esige anzi che esse siano aggravate 

Il portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dato, a sua volto, un no
tevole contributo alla riaf/ermazfo-
n<? della politica americana di osti
lità verso la Cina annunciando che 
U poverno à>oli Stati Uniti ha re
spinto la proposta inglese di invi-
lare la Cina popolare alle trattative 
per il trattato con il Giappone e di 
restituire al legittimo governo cine
se l'isola cinese di Taiwan, II Co
mandante della VII flotta america
na, in una dichiarazione resa que
sta sera, ha chiarito le ragioni del 
ri/luto americano alla proposta in
glese, affermando m poche paróle 
che Formerà deve servire come ba
se alle operazioni aogressice con
tro la Cina della flotta americana: 
egli ha dichiarato che i « comunisti 
cinesi debbono comprendere che la 
VII flotta è in grado di esercitare 
l'influenza del potere marittimo in 
qualunque punto ci garbi di fare 
COSia. 

A queste dichiarazioni si accom
pagnano, facendo coro, quelle de
gli innumerevoli deputati e sena
tori i quali non sanno esprimere 
altro che propositi di paerra. 

Il dibattito aperto negli S.U. dal
la liquidazione di Mac Arthur ap
pare dunque come un'occasione of
ferta da una parte s i bellicisti per 
| accentuar* l'isterismo di guerra nel 

per dare a Truman la possibilità di 
camuffare l'attività aggressiva del 
suo governo sotto una pelle di 
agnello. La manovra dovrebbe tro
vare particolare applicazione nel 
corso della seduta congiunta delle 
due Camere det~Congresso davanti 
alla quale — come è stato annun
ziato oggi — Mac Arthur si dovreb
be presentare nei prossimi giorni 
«per discutere la politica americana 
in Eestremo Oriente ». Afac Arthur 
che partirà da Tokio lunedì prossi
mo, deporrà mercoledì davanti al 
la Commissione senatoriale per le 
forze armate. 

Tra le prese di posizione più si
gnificative non va poi dimenticata 
quella della rivista ufficiale del-
l'Archediocesi cattolica di Boston, 
la quale scrive che le idee aggres 
sive di Mac Arthur rulla politica 
asiatica • sono degne di medìtazio 
ne tutt'altro che passeggera. Ciò 
è tanto vero quando si ricordi la 
disgraziata storia dei nostri attuali 
pianificatori e dei loro predecessori 
relativamente alla comprensione di 
quella parte del mondo >. 

William Z. Foster, Presidente del 
Partito Comunista americano, ha di
chiarato oggi che « L'allontana
mento forzato del generale Douglas 

Mac Arthur dalle sue posizioni 
di Mikado e di generale dittatore 
imperialista in Estremo Oriente sa
rà accolto con un senso di sollievo 
dalle forze della pace in tutto U 
mondo. 

Che le proteste mondiali dei po
poli abbiano influito sull'allontana
mento senza cerimonie di Mac Ar
thur è indiscutibile. Ma sarebbe il 
più grave degli errori volerne trar
re la conclusione che i pericoli di 
una guerra sono ormai penati e 
che la pace è assicurata. 

Non è quindi questo il momento 
per le forze della pace di cedere 
ad illusioni di pace per quanto ri-
guarda Truman. Le forze della pa
ce, che tanto peso hanno avuto nel
la liquidazione di Mac Arthur, deb
bono invece ora insistere con più 
vigore che mai perché il conflitto 
coreano si concluda con una pace 
democratica. Esse debbono chiede
re con energia che la conferenza 
quadripartita in corso a Parigi apra 
la porta ad una vera distensione 
della situazione. Allo stato attuale, 
la riunione di Parigi è sabotata 
dallo State Departement, che non 
vuole assolutamente un regolamen
to pacifico e democratico coni Unio 
ne Sovietica». 

Radio Pechino commentò 
la liquidazione di Mac Arthur 

L'ardirne di Truman determinata dalle grati 
fitte tmbite dal comandante delle /< 

-sei awmdo e. e W e i t r a , 
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La stampa democratica mondia
le ha commentato anche ieri la l i 
quidazione del criminale di guerra 
americano Mae Arthur. 

Radio Pechino ha trasmesso Ieri 
un commento dell'agenzia di stam
pa «Nuova Cina», nel quale si 
sottolinea che « i l comandante del
le forze di aggressione americane 
in Estremo Oriente è stato sosti
tuito per le gravi perdite subite 
contro le forze coreane e I volon
tari cinesi, e per le molte scon
fitte durante la guerra di aggres
sione in Corea. L'ordine di Tru
man è stato preceduto da recipro
che recriminazioni 4 da grossi al
terchi fra il blocco dirigente ame
ricano e a campo imperialista m 
conseguenza delle numerose gravi 
sconfitte e delle severe difficoltà 
incontrate nell'aggressiva guerra di 
Corea. La sostituzione del gene
rale Mae Arthur col generale 
Ridgway. dimostra che l'imperiali
smo americano è deciso a conti- S I T ^ V 1 • • . r im^ r* 
nuare la guerra in Corea, ma ciò ^SZ^JZ ZLLSTZ 2 ™ w n » 
non salverà gli aggressori araeri- ! * * « n < f \ * 1 , B V r T 2 «tt * , * e U t o ' 
cani dalle loro gravi difficolta co- m *»™ « • * » «**• «Ha luca Uà 
reane. I gemelli, due maschi • una raagsat-

Tutta la stampa bulgara ha cor*-Ina, eh* sono venuti ad aggiungerai 
I 

Arthur. Romani* Ubere, intravede 
in questo esonero una manovra 
degli uomini politici americani per 
mimetizzare lo scatenamento di 
una nuova guerra mondiale me
diante l'invasione della Cina, n 
giornale rileva che la rimozione 
di Mac Arthur non lo assolve dai 
sanguinosi misfatti della sua car
riera. 

Vista Sindacala osserva che sa
crificando Mae Arthur, Trumao 
tenta di difendere se stesso dal
l'odio e dal disprezzo di tutte l e 
nazioni a di creare l'impressione 
che 1 piani aggressivi contro l'Asia 
non sono opera sua. -

Madre dì l i figli 
da alla tace 3 gemelli 

Vi m M*elagtt a** <Ut« ogtt, 

apparentamento < potrebbe 
garantire la vittoria di queste for
ze. Senza riconoscere come giusta 
la formula del 18 aprile non ci ai 
può evidentemente apparentare con 
la D.G. (l'apparentamento suppone 
una uniti ancora maggiore di quel
la realizzata il 18 aprile fra i partiti 
borghesi) e infatti i dirigenti del 
PSU 'manifestano' contro l'apparen
tamento la più netta ostilità. -

La pubblicazione del manifesto 
del PSU è stata seguita da una 
dichiarazione di Romita che an
nuncia una ulteriore elaborazione 
del manifesto stesso: ma per auanto 
possano continuare le acrobazie 
(riunioni tra il PSLI e il PSU s i 
susseguono ogni giorno), sembra 
Indubbio < che almeno in - alcuni 
centri la ' base socialdemocratica 
non ei presterà a far da piedistallo 
al partito di De Gasperi. 

Anche in campo democristiano, 
del resto, la situazione è assai tesa 
e confusa. 

Una notizia particolarmente signi
ficativa, in questo momento, giunge 
ad esempio dalla provincia di An
cona, che è tra quelle ove l e e le 
zioni, come in tutte le Marche a-
vranno luogo alla fine di maggio. 
A. S. Hpidlo, tutti i dirigenti l o 
cali democristiani hanno rassegna
to in blocco le dimissioni dal par
tito, dandone comunicazione ai de
putati delle Marche, alla Direzio
ne del loro partito e flnanco al 
Presidente della Repubblica! Que
sta decisione è «tata presa in se 
guito a manovre elettoralistiche 
decise dal centro del Partito, e 
concretatesi nella concessione del
l'autonomia comunale a una tra* 
zione di S. BIpidio. . 

Lo stesso può dirsi a proposito di 
un altro caso clamoroso, verifica
tosi a Foggia, durante una assem
bleo tenuta dai democristiani per 
la rinnovazione delle cariche lo 
cali. Su una questione di secon
daria - importanza, ai è aperto ad 
un certo punto un dissidio acu
tissimo che è andato sempre più 
allargandosi. TI prof. Curatolo — 
questo è il nome del rappresen
tante delle correnti di minoranze' 
in seno alla D.C. di Foggia — è 
Riunto ad abbandonare drammati
camente la sala, dando il via a 
un incredibile pandemonio. Son 
volate sedie e si è accesa una mi
schia furibonda, che ha causato 
contusioni non trascurabili in al
cuni tra i presenti. La riunione è 
stata sciolta, calmatasi l'atmosfe
ra, senza che ai giungesse ad a l 
cuna decisione. Anche questo e -
pisodio. al di là dei motivi con» 
tingenti, non è che una ripeti
zione in forma brutale di ciò che 
avviene ai vertici del Partito. An
che qui le cose si complicano • 
fi aggravano ogni giorno: l'impegno 
di De Gasperi ad aprire la crisi 
in giugno, il fatto else un gruppo 
di senatori d .c abbia inviato a D e 
Gasperi una lettera per Impeenarlà 
in tal senso, la notizia secondo cui 
De Gasperi sta preparando il ter* 
reno per dare a Piccioni la succes
sione provvisoria, ecc. son tutti . 
elementi che indicano la profondità 
della crisi. 

Per contro, l'attiviti dei parti
ti democratici SÌ sviluppa con ers-
atyilina chiarezza e va 
do a tutti i cittadini l o 
mento pai largo e unitario 
ribile per dar scacco ai - nemici 
dell'autonomia comunale e par bar 
si che la consultazione popolarsi 
suoni condanna del soffocante ré» 
girne d e . e della aperta politica 
di guerra ch'esso coriduee, ad e*» 
pra Invece l a strada alla enatttn» 
zione di « a governo di pece • 
alla finse»Ma tcwssealta. Lo 
ramento unitario realizzato a 
za fra il PCI. il P S . il PSU e 9 
P S U , la proposta di a n lana» tross» 
te delle forze popolari avana*** • 

tal sena» tè 
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